IL MONDO VISTO DALLA PAROLA DI DIO
Conosci le sacre Scritture fin dall’infanzia
Carissimo/a,
L’uomo è avvolto dalla menzogna, dalla falsità, dal buio, dall’errore che sempre si trasforma in menzogna, falsità, buio, errore morale, più che un corpo dall’aria e più un pesce dalle acque. Per lui è facile respirare tenebra e non luce. Come però i pesci vivono nelle acque, ma non ingurgitano acqua, così l’uomo pur vivendo nelle tenebre, mai deve ingurgitare tenebre. È possibile questo? La storia ci dice che questo è impossibile. L’uomo non solo ingurgita tenebre e non luce, è anche un grosso fabbricante e un esperto venditore di ogni tenebra.
Ideologie, antropologie, filosofie, psicologie, religioni, teologie varie sono il frutto di quest’uomo fabbricante di tenebre. Accanto ai fabbricanti vi sono poi gli esperti samurai della vendita di essi. Quest’ultimi nei mercati che con strutture fisse e anche mobili con grande maestria sanno come vendere la loro merce. Oggi in modo particolare vi è una struttura capace di vendere ogni idiozia, ogni falsità, ogni menzogna, ogni perversità, ogni nefandezza, ogni mostruosità come verità purissima. Questo è il mondo. Non parliamo poi dell’altra ancora più sofistica fabbrica che dona alla menzogna e alla falsità corso legale. Addirittura si spinge ben più oltre: questa struttura dona valore di diritto a ciò che è male, tenebra, menzogna, disumanità, antiumanità. 
Come si fa a camminare in queste fitte tenebre senza lasciarci inquinare da esse? Come si fa ad attraversarle senza essere infettate nel cuore, nello spirito, nell’anima, nello stesso corpo? È più facile attraversare a nuoto il mare senza bagnarsi che vivere a contatto con le tenebre senza infettarsi di esse. Se già basta una sola immagine da tutti ritenuta oggi candida, artistica, bella, innocente per essere inquinati, è veramente impossibile immergersi in un letamaio e rimanere puliti, senza nessuna sozzura attaccata ai piedi. Ebbene, San Paolo ha una ricetta infallibile. L’unica via per rimanere incontaminati è di aggrapparsi alla verità della Scrittura. È la sola verità infallibile, intramontabile, divina, eterna che può farci rimanere sempre nella luce. 
Sappi che negli ultimi tempi verranno momenti difficili. Gli uomini saranno egoisti, amanti del denaro, vanitosi, orgogliosi, bestemmiatori, ribelli ai genitori, ingrati, empi, senza amore, sleali, calunniatori, intemperanti, intrattabili, disumani, traditori, sfrontati, accecati dall’orgoglio, amanti del piacere più che di Dio, gente che ha una religiosità solo apparente, ma ne disprezza la forza interiore. Guàrdati bene da costoro! Fra questi vi sono alcuni che entrano nelle case e circuiscono certe donnette cariche di peccati, in balìa di passioni di ogni genere, sempre pronte a imparare, ma che non riescono mai a giungere alla conoscenza della verità. Sull’esempio di Iannes e di Iambrès che si opposero a Mosè, anche costoro si oppongono alla verità: gente dalla mente corrotta e che non ha dato buona prova nella fede. Ma non andranno molto lontano, perché la loro stoltezza sarà manifesta a tutti, come lo fu la stoltezza di quei due.

Tu invece mi hai seguito da vicino nell’insegnamento, nel modo di vivere, nei progetti, nella fede, nella magnanimità, nella carità, nella pazienza, nelle persecuzioni, nelle sofferenze. Quali cose mi accaddero ad Antiòchia, a Icònio e a Listra! Quali persecuzioni ho sofferto! Ma da tutte mi ha liberato il Signore! E tutti quelli che vogliono rettamente vivere in Cristo Gesù saranno perseguitati. Ma i malvagi e gli impostori andranno sempre di male in peggio, ingannando gli altri e ingannati essi stessi. Tu però rimani saldo in quello che hai imparato e che credi fermamente. Conosci coloro da cui lo hai appreso e conosci le sacre Scritture fin dall’infanzia: queste possono istruirti per la salvezza, che si ottiene mediante la fede in Cristo Gesù. Tutta la Scrittura, ispirata da Dio, è anche utile per insegnare, convincere, correggere ed educare nella giustizia, perché l’uomo di Dio sia completo e ben preparato per ogni opera buona (2Tm 3,1-17). 

Anche la pastorale, l’ascetica, la mistica possono essere assalite dall’errore, dalla falsità, dalla menzogna. Come fare per non essere infettati, contaminati? La ricetta  di Paolo rimane valida per sempre. Immergersi nella conoscenza della Scrittura. Si invoca lo Spirito Santo, si apre la sacra pagina, si chiede a Lui sapienza e intelligenza per comprendere, ci si dona alla verità, ci si allontana dalla falsità. La Scrittura deve essere più che il pane, più che l’acqua, più che l’aria che si respira. Senza la frequentazione quotidiana con la Scrittura il rischio di scivolare nella falsità è più che reale. La Scrittura è il libro della luce, della verità, della sana moralità, della giustizia perfetta. Non la Scrittura soltanto, la Scrittura e lo Spirito Santo, non lo Spirito Santo isolato dalla Chiesa, ma quello stesso Spirito di Dio che vive e che dona la Chiesa una, santa, cattolica, apostolica. Essa però lo dona a chi vive in essa, con essa, per essa. Scrittura, Spirito Santo e Chiesa una, santa, cattolica apostolica sono una cosa sola, non tre cose. Chi ne fa tre cose separate e distinte, non ne possiede alcuna. Sono una cosa sola e una cosa sola devono rimanere in eterno. Chi ne vuole una deve volere le altre due, o non ne possiede alcuna. 
Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, insegnateci ad amare la Scrittura.
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